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Il velocista ha colto tutti in contropiede: «E stavolta non ci ripenso» 

Sorpresa: Mennea si ritira 
La decisione sembra irrevocabile: «È molto diffìcile tornare indietro a 33 anni» - L'atleta ha lanciato accuse a parte dell'am
biente: «C'è chi fa uso di stimolanti per ottenere risultati, anche per questo smetto» - Vuole fare il consigliere federale 

• MENNEA 
durante 
la conferenza 
stampa 

Le medaglie del campione 
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COPPA DEL MONDO: 

2° 2 0 0 1977 
15 volte campione d'Italia 
50 volte azzurro 

RECORD PERSONALI: 

100 10"01 
200 19"72 
300 32"23 
400 45"87 

ROMA — Pietro Mennea si ritira. Ha 
deciso di smettere esattamente come 
aveva deciso di smettere quattro anni 
fa. Ma stavolta, visto che ha 33 anni, 
sarà difficile che possa tornare indietro. 
Lo ha annunciato a Roma nel corso di 
una conferenza stampa cogliendo di 
sorpresa il folto uditorio che sì aspetta
va che anziché il ritiro annunciasse i 
programmi futuri. Era commosso. «Mi 
ritiro», ha detto, «all'età di 33 anni e 
questa volta è un addio diverso da quel
lo del 1980. Allora ero reduce dal suc
cesso olimpico, ero appagato dai risul
tati. Poi mi tornò la voglia di vincere 
ancora, l 'attaccamento alla maglia az

zurra. Decisi di ricalcare la pista per 
fare meno di 20" sul 200 metri. MI sono 
Impegnato per oltre due anni e ci sono 
andato vicino, visto che quest'anno so
no riuscito a fare 20"07 e 20"09». 

Poi Mennea ha fornito una delle spie
gazione sul ritiro: si tratta di un'accusa 
— non precisata — a una parte dell'am
biente dell'atletica leggera. «Vado via», 
ha spiegato, «perché mi sono accorto 
che ora gran parte delle prestazioni rea
lizzate non sono più soltanto il prodotto 
dell'allenamento. Alludo a quegli atleti 
che fanno uso di sostanze vietate. È an
che per questa ragione che ho aderito 
alla campagna contro il doping assieme 
ad altri atleti dì prestigio, su tutti Seba-
stian Coe». E tuttavia non ha voluto di
re quali siano gli atleti che si servono 
del doping per emergere. Ha detto che 
vorrebbe diventare consigliere federale 

aggiungendo che c'è chi lo contrasta. 
Ma nemmeno qui ha voluto precisare 
identificando 1 suoi avversari In «gruppi 
di elettori». 

Ha ringraziato tutti: Carlo Vittori che 
l'ha aiutato trascurando perfino la fa
miglia, Primo Neblolo che porterà l'a
tletica a livelli quasi calcistici, 11 segre
tario della Fidai Luciano Barra che l 'ha 
alutato moltissimo nel 1980 quando de
cise di rientrare, Il direttore agonistico 
Enzo Rossi capace di stare vicino agli 
atleti prima e dopo le gare, Franco Car-
raro e Mario Pescante (presidente e se
gretario del Coni) che gli «hanno dato 
una mano». 

Enzo Rossi ha invitato 11 campione a 
pensarci bene prima di prendere la de
cisione definitiva (che tuttavia Mennea 
ha considerato irrevocabile) mentre 
Primo Nebiolo si è limitato ai ringra
ziamenti, molto caldi, per quanto ha 
fatto per l'atletica leggera. 

Quattro finali olimpiche 
in dodici anni: la grandezza 
di Pietro Mennea sta in que
sti semplicissimi dati. Ma i 
dati non sono niente di più 
della cornice che sta attorno 
al personaggio, talvolta niti
do, spesso nebbioso, sempre 
— comunque — teso a sba
lordire, a stupire, a costrin
gere la gente alla riflessione 
sul -fenomeno Mennea: 
Quattro finali olimpiche da 
Monaco-1972 a Los Ange-
les-1984 sono le frontiere del
lo stupore e dell'ammirazio
ne. Stupore per tanta longe
vità e ammirazione che un 
velocista cosi poco ricco di 
talento naturale e di physi-
que du ròle abbia scritto le 
pagine che ha scritto. La 
grandezza di Pietro Mennea 
è agonistica: sta nella forza 
che ha saputo cavarsi dal 
sangue e dalle ossa, dai mu
scoli e dall'anima. 

A ben vedere tra le righe 
della sua vita di campione si 
può concludere che ha corso 
quattro finali olimpiche sba
gliandone tre: quelle di Mon-
treal-76, di Mosca-80 (nono
stante la medaglia d'oro), di 
Los Angeles-84. In Canada, 
arroventato dalle polemiche, 
si scagliò con tro il mondo in
tero accusandolo di avergli 
fatto fallire l'appuntamento. 
Ed ebbe un dopo-Olimpiade 
folgorante, con prestazioni 
superbe che se soltanto gli 
fosse riuscito di anticipare di 

Un uomo 
sempre 
in fuga 

un mese gli avrebbero per
messo di conquistare Mon
treal. A Mosca, quattro anni 
dopo, uscì dalla curva lonta
nissimo dallo scozzese Allan 
Wells. Ma nel rettifilo gli riu
sci qualcosa che non riesce 
quasi mai: una rimonta spet
tacolosa e una vittoria 
straordinaria nella quale 
seppe racchiudere tutto quel 
che era, le fibre più intime, i 
sogni più segreti, le rabbie 
più antiche. Quella vittoria 
non fu il prodotto del Men
nea campione ma del Men
nea uomo. 

A Los Angeles ha subito la 
sconfitta più cocente. La co
sa curiósa è che la sconfitta è 
stato egli stesso a ingigantir
la. Perché i giornali non 
l'hanno certamente trattato 
male. L'hanno infatti esalta
to, applaudito, carezzato. E il 

dopo-Olimpiade del campio
ne ha avuto i contorni e l'in
tensità del trionfo. Dovun
que andasse Pietro Paolo 
Mennea era circondato dal 
calore della gente. Pietro 
Mennea si è quindi sconfitto 
da sé. Incapace di capire che 
il suo settimo posto olimpi
co, dodici anni dopo il debut
to sul tar tan di Monaco, per 
la gente equivaleva a una 
medaglia, si è convinto, fi
nalmente, che a 33 anni un 
velocista non può essere 
nient'altro che un -ex: E ha 
detto -basta: Si è aggrappa
to con un filo di disperazione 
all'alibi che c'è chi vince per
ché fa uso di stimolanti. Ma 
la realtà è che ha smesso per
ché si è sentito sconfitto. 
Perché il sogno-certezza del 
podio olimpico si è tradotto 
in un — per lui umiliante — 

settimo posto. 
Stupito degli osanna ha 

annunciato un fiero pro
gramma: Canberra, Stoccar
da, Seul. Ancora una volta, il 
giro del mondo. Ma Pietro si 
e fermato a Brindisi, anche lì 
deluso di non aver saputo 
correre la distanza prediletta 
— quella dell'uomo, non 
quella dell'atleta — in meno 
di 20", come Cari Lewis, co
me Calvin Smith, come que
gli splendidi campioni neri 
che volano nel vento. Si è 
guardato allo specchio, una 
mattina, e si è accorto di ave
re 33 anni, veri, autentici, 33 
anni nelle ossa e nel sangue. 
•Che ci faccio ancora nelle 
piste, io che non so più vince
re?: E poteva darsi soltanto 
una risposta: 'Niente'. E ha 
deciso di smettere, con la 
gente che si era abituata a 
pensarlo immortale, con l'a
tletica italiana che ormai Io 
considerava il vecchio solda
to che non muore mal. Ma 
non è vero che i vecchi solda
ti non muoiono mal. Muoio
no anche loro, anche loro 
trovano lo specchio di Gri-
milde che non sa mentire. 

Se ne va. Con qualche 
amarezza di troppo, con do
lori che ha voluto dedicarsi 
— per restare coerente al 
personaggio che sa soffrire 
tutte te ore della vita, fino in 
fondo — proprio mentre gli 
chiedevano gioia e sorrisi. 

Remo Musumeci 

«Limiti aboliti» da parte della CEE? 

Nel 1986-87 potrà 
arrivare in Italia 
il terzo straniero 

L'«autoregolamentazione» decisa dalle società italiane scade alla 
fine del 1986 - Sarà «guerra» tra i club ricchi e quelli poveri? 

BRUXELLES — A giugno 
del prossimo anno le Federa
zioni calcistiche che fanno 
parte del paesi della Comu
nità Europea potrebbero ve
dere aboliti, dalla stagione 
1986-87, i limiti che regolano 
l'impiego dì giocatori prove
nienti da altra federazione. 
In parole povere, facendo ri
ferimento alla situazione ita
liana, tenuto conto che 
l'«autoregolamentazlone» 
scade alla fine dei «mondiali» 
del 1986 in Messico, si riac
cenderà la lotta tra le società 
per l'acquisto del terzo stra
niero. Che poi si arrivi alla 
decisione dì farne giocare tre 
anziché due, come avviene 
at tualmente, o che non se ne 
faccia nulla, non è del tutto 
scontato. Slamo ancora a li
vello dì «proposta» che a giu
gno verrà sottoposta al va
glio della Commissione CEE. 
Il commissario responsabile 
dei «problemi sociali» della 
Comunità, Ivor Richard, ha 
fatto un po' il punto della si
tuazione, ricordando che fu 
nel 1978 che si superò l'Im
passe che impediva la libera 
circolazione del calciatori 
nel paesi della Comunità. Ri
chard ha inoltre tenuto a 
sottolineare che i diritti dei 
giocatori della Comunità do
vranno essere uguali a quelli 
dei calciatori che provengo
no da altri paesi (vedi per 
esempio brasiliani e argenti
ni). 

Il presidente della Feder-
calcio italiana, avv. Federico 
Sordillo, rappresentante UE
FA e che quindi partecipava 
di diritto alla riunione, ha di
chiarato che «continua la po
litica dei piccoli passi». Sor
dillo ha anche precisato che 
•le Federazioni calcistiche 
nazionali non sono libere 

nell'imporre norme sui limi
ti della presenza di giocatori 
stranieri», semmai «inter
vengono anche i governi per 
disciplinare il settore, oltre
tutto ponendo limiti e con
trolli alle transazioni valuta
rle che riguardano 1 giocato
ri stranieri». Il che, in parole 
povere, significa che la Fede
razione italiana decise a suo 
tempo non una «limitazione» 
o una «chiusura delle fron
tiere», ma soltanto una «au
toregolamentazione». Co
munque non c'è dubbio che 
se la Commissione CEE (die
tro le pressioni «politiche» di 
alcune federazioni), con la 
scusa dell'abolizione dei li
miti, impedisse anche la pos
sibilità dell'«autoregolamen-

tazione», in Italia se ne ve
drebbero delle belle. Pensate 
agli squilli di tromba di so
cietà ricche come la Juven
tus. l'Inter, il Torino, la Ro
ma per avere il terzo stranie
ro, e al destino che aspette
rebbe quelle più povere. Già 
ora il calcio sta perdendo pa
ganti, figuriamoci dopo. 
Quanto alla elezione di Luca 
Corderò di Montezemolo alla 
direzione del Comitato del 
«mondiali» di calcio del 1990, 
egli agirà in perfetta autono
mia, procedendo anche alla 
scelta dei suoi collaboratori 
(tra i quali dovrebbe figurare 
il rag. Gilberto Vita, sempre 
che il presidente del Comita
to, Franco Carraro, non sia 
di parere contrarlo). 

Brevi 
A Cogne Coppa del mondo di fondo 

L'apertura di Coppa del mondo di fondo maschile non si svolgerà più in 
Francia ma sulle nevi di Cogne, in valle d'Aosta, domenica prossima 9 
dicembre. 

Consolo e Impronta vicepresidenti FIN 
Bartolo Consolo a Cosimo Impronta sono stati eletti ieri vicepresidenti della 

Federazione Italiana Nuoto. 

Oggi a Pistoia Under 16 Italia-Svizzera 
Oggi, alle ore 14,30, si gioca a Pistoia la partita Italia-Svizzera Under 16, 

valida per la fase eliminatoria del torneo europeo della categoria. 

Squalificati Chiarenza e Trevisan 
In serie B, per le partite di domenica scorsa, sono stati squalificati per 3 

turni Chiarenza (Triestina) e per uno Trevisan (Campobasso). 

F.1 a Roma: si decide il 19 dicembre 
La decisione per l'assegnazione a Roma di un GP automobilistico di F. 1, 

verrà presa dal direttivo FISA il prossimo 19 dicembre a Parigi. 

Amichevole Italia-Malta Under 21 
Oggi, alle ore 14.30, si gioca a Malta ('«amichevole» tra la Under 21 

azzurra e la nazionale di Malta. 

Sosta in questura per Maradona 
Diego Maradona. in vacanza a Barcellona, ha dovuto fare una sosta in 

questura per questioni di traffico, su denuncia di un individuo che lo ha 
accusato, insieme ad altri suoi compagni, per aggressione. Ma Maradona e i 
suoi amici hanno potuto lasciare poco dopo la questura. 

Tricella gongola per la convocazione, ma contro la Polonia gioca Righetti 

Bearzot dice che c'è posto per tutti 
ma quella di Baresi è una bocciatura 

Il et: «Con Di Gennaro siamo ritornati al regista vecchio stampo» - A centrocampo lardelli prenderà il posto 
di Sabato - Il «secondo» del et resta Maldini, mentre per Zoff ci sarà un'adeguata collocazione in azzurro 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Ecco di nuovo la Nazio
nale azzurra di calcio. Nel suo cartellone 
c'è l'ennesima .amichevole», una delle 
tante, in attesa del «mondiale* di Città 
del Messico '86. A misurarne forza, ca
pacità e qualche novità, questa volta 
tocca alla Polonia, anche lei alla ricerca 
di un suo nuovo equilibrio tattico, dopo 
i numerosi rimpasti e ringiovanimenti 
decisi dal suo cittì Piechniczek. Ieri, c'è 
stato il gran raduno a Montelsilvano, 
centro turistico a due passi da Pescara. 
Solite facce, solito Bearzot, sempre se
rio e guardingo. Una sola novità: Tricel
la, «libero» del Verona, che è riuscito a 
conquistare il suo spazio nel clan azzur
ro, grazie alle prodezze della sua squa
dra in campionato. 

La sua convocazione, senz'altro ina
spettata, ha il sapore forte della giubila
zione di Franco Baresi, ancora una volta 
rimasto fuori. Sarà problematico per il 
milanista riuscire a trovar d'ora in avan
ti posto nella allegra brigata azzurra, né 

nel ruolo di «libero», visto che Righetti, 
per stessa ammissione di Bearzot, gode 
del diritto di precedenza, seguito a ruo
ta da Scirea e Tricella, né nel ruolo di 
mediano, considerando che al CTitalia-
no piace da morire il «triangolo» formato 
da Tardelli e Bagni come propulsori, e 
Di Gennaro fine dicitore. 

È dai tempi di Pecci — sottolinea 
Bearzot — che non giocavamo con un 
regista di vecchio stampo. Si ritorna al
l'antico». 

Dagli esperimenti, dunque, stanno 
scattando automaticamente le prime 
bocciature. Ci sembra però ingenerosa e 
frettolosa quella di Baresi, strappato a 
vìva forza, dal suo vero ruolo di «libero», 
per turare nella squadra un vuoto mo
mentaneo. Forse se avesse continuato a 
giocare •libero», ora godrebbe dei diritti 
di precedenza, diventati di altri. Anche 
se Bearzot si è premurato di sottolinea
re che le porte della Nazionale sono 
sempre aperte a tutti, come di ribadire 
che il suo «secondo» resta Maldini. men
tre per Zoff sarà trovata un'adeguata 
collocazione in seno al club-Italia. 

Sabato contro i polacchi, due saranno 
le novità in formazione: a centrocampo 

tornerà Tardelli al posto di Sabato e a 
•libero» Righetti rileverà Scirea. Il resto 
lo deciderà a braccio durante i novanta 
minuti. 

«Potrebbe entrare Galli al posto di 
Tancredi» accenna con un fil di voce 
Bearzot quasi a non volersi far ascolta
re. 

Giocherà anche Rossi? Nella Juve 
non gode più di molti amori. 

•Inizialmente sì. È il centravanti 
campione del mondo, merita rispetto. 
Poi vedremo. Se dovesse uscire toccherà 
a Giordano entrare». 

E Serena? 
•Può aspettare. È ancora in lista d'at

tesa, a me piace essere coerente. Prima 
di lui c'è Giordano, mi han detto che è in 
gran ripresa». 

Aspetterà anche Tricella? 
«L'ho chiamato per conoscerlo da vi

cino, personalmente. Già volete trasfor
marlo in titolare? Vedremo durante la 
partita». 

E Tricella, l'ultimo arrivo, che cosa ne 
pensa? La sua prima risposta è di circo
stanza. 

•L'importante è essere qui, sincera
mente non ci speravo più. « 

Con Fanna e Di Gennaro è il terzo 
veronese che arriva in Nazionale: è un 
avvenimento storico. 

«Siamo i rappresentati di una squa
dra che meriterebbe di essere chiamata 
tutta». 

Una squadra che può vincere lo scu
detto? 

•Perché no. sempre che non interven
gano strani fattori estemi». 

Anche lei si tuffa nella polemica? 
•Avete mai sentito qualcuno lamen

tarsi quando le cose vanno bene? No di 
sicuro. Bene, se il nostro allenatore Ba
gnoli lo ha fatto, e lui non è il tipo che 
ama fare piagnistei, vuol dire che di ve
ro qualcosa e è... Altrimenti se ne sareb
be stato più muto di un pesce». 

È un atto di accusa verso le stanze dei 
bottoni? 

«No, solo una constatazione. Di più 
non voglio dire». 

A spegnere il fuoco di una pericolosa 
polemica ci pensa Enzo Bearzot, qual
che passo più in là. 

•Non meravigliatevi per quello che 
dice il ragazzo, sono le tensioni tipiche 
da protagonismo. Bisogna capirle». 

Paolo Caprio 

I polacchi oggi ad Arezzo 
fanno la prova generale 

Banco-Australian si 
deve giocare di nuovo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'amichevole che 
la rinnovata nazionale bianco-
rossa della Polonia disputerà 
oggi ad Arezzo (inizio ore 17) 
contro gli amaranto di Ricco-
mini non sarà altro che un pro
vino in vista dell'incontro con 
gli azzurri di Bearzot. Il CT 
Piechniczek, a letto per un at
tacco influenzale, attraverso 
l'allenatore in seconda Blaut, 
nell'annunciare la squadra che 
schiererà oggi ha fatto chiara
mente intendere che sarà la 
stessa che a Pescara affronterà 
la nazionale italiana. 

Quanto vale questa Polonia 
largamente rinnovata? Stando 
alle dichiarazioni del presiden
te della Federazione polacca, 
Celak, si tratta di una compagi* 
ne formata da molti giovani, 
gran parte dei quali hanno già 
difeso i colori biancorossi alle 
ultime Olimpiadi. Dei vecchi, 
cioè del gruppo che in Spagna 

ottenne dei buoni risultati, so
no rimasti Boniek, Zmuda e il 
centrocampista Matysik. Tutti 
gli altri, verranno buoni per i 
prossimi campionati del mon
do, sempre che riesca a qualifi
carsi per Città del Messico. Nei 
prossimi mesi i polacchi do
vranno vedersela contro Alba
nia, Grecia e Belgio. Per questi 
incontri il CT spera poter recu
perare Smolarek (che si è ope
rato di menisco), Bunchol (che 
non sta attraversando un mo
mento felice) e il portiere tito
lare Mlynarczyz. «Con questi 
tre giocatori, con Boniek, Zmu
da e Matysik potremmo otte
nere la qualificazione. In que
sto caso, visto che i giovani a 
mia disposizione sono tutti abi
li e decisi, potremmo dire la no
stra anche in Messico». 

Celak dopo aver ringraziato i 
dirigenti del Centro tecnico di 
Co\erciano per l'ospitalità ri
tornando a parlare della nuova 

Polonia ha dichiarato che in di
fesa i migliori sono i terzini Ku-
bicki e Woscicki, due ventu
nenne mentre in prima linea i 
più promettenti sono Paeask e 
Okowski. Per quanto riguarda 
l'incontro di sabato a Pescara 
l'allenatore, pur indicando nel
l'Italia, nella Francia, nella 
Germania e nell'Inghilterra le 
più forti rappresentative d'Eu
ropa, ha sostenuto che per gli 
azzurri non sarà facile avere la 
meglio tanto più se i giovani ri
peteranno le prove offerte fino 
ad oggi e se i due «anziani» Bo
niek e Zmuda, entreranno in 
partita. Ecco le formazioni: 
AREZZO: Pellicano. Colantuo-
no, Minoia, Carboni, Pozza, 
Mangoni, Bertoni, Riva, Neri, 
Miani, Bonesso. POLONIA: 
Kazimierski, Kubicki. Zmuda, 
Woscicki, Wodowceyk, Wiyas, 
Matysik, Ostrowski, Boniek, 
Paeask, Okowski. ARBITRO: 
Redini di Pisa. L ( ) r i s C M . J n i 

Basket 
ROMA — II Bancoroma vota oggi a 
Tel Aviv, dove domani incontrerà il 
Maccabi per la Coppa dei Campioni 
(sempre da Roma la Granarono si im
barca per Mosca dove l'attenda l'Ar
mata Rossa), con un pensiero in più. 
Dovrà rigiocare la partita con l'Au
stralian Udine Cosi ha stabilito d giu
dice sportivo che ha affitxato anche 
un milione e mezzo di multa alla so
cietà romana. Il giudee ha ritenuto 
cioè che l'aver fatto giocare Valente 
mentre a referto risultava Sacripanti 
costituisce una «regolarità, nono
stante il ragazzo abbia giocato pochi 
secondi e con il risultato già ampia
mente acquisito per A Banco. Timo, d 
presidente della società romana, ha 
preannunciato reclamo. Bianchini ha 
osservato ironicamente che si chie
dono alla sua squadra prestazioni 
straordinarie' «Dovremmo aiimearei 
sul comportamento dei lavoratori del 
Palaeur che protestano non facendo 
straordinarn. Soddisfazione natural
mente ad Udme dove ri presidente 
Fiorini stavolta ha tessuto le lodi del

la Federazione. Ora spetterà alta 
Commissione gemicante esaminare 
il ricorso del Banco e prendere una 
decisione definitiva. 
PALAEUR — len il commissario al-
I Ente Eur. Spinelli, ha incontrato i 
sindacati che hanno preso atto deRa" 
dispontbdità del commissario ad esa
minare le richieste da lavoratori che 
chiedono rappficazione del contrat
to. Una decisione definitiva si avrà 
probabilmente venerdi prossimo do
po il confonto sindacati-governo. 
COPPE — Perdono le italiane impe
gnate nefle Coppe europee: rindesit 
superata di un solo punto 195-94) 
dal Barcellona, mentre la Peroni è 
stata battuta 97-88 dal Moderne Le 
Mans. 
GIOCA CARROLL — Federbasket. 
Fiba e Abausa hanno dato l'OK per ri 
tesseramento di Joe Barry CarroS. 
riquairficato. si fa per d*e. dilettante 
Neno stesso torneo stasera: Happel 
Haifa (isr.)-JoRvcolombani e Ciao-
crem-Renauft Gent (Bel). La Fiba 
moine ha squabficato Marco Bona-
mico per una giornata espulso a Pa
via m Italia-Turchia In campionato 
invece squalifica di una giornata per 
John Douglas (Yoga Bologna) e mul
te per molte società. 
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CREDITO 

Finanziamenti agevolati per: 
costruzione ampliamento laboratori 
acquisto macchinari 
installazione impianti depurazione 
realizzazione impianti e servizi in con
sorzio tra imprese 
Importo massimo L 60.000.000 

ASSOCIAZIONISMO 
Contributi a consorzi di imprese artigiane costituiti per: 
produzione e approvvigionamento materie prime 
presentazione collettiva dei prodotti 
assunzione lavori 
operazione di credito alle imprese associate 
Finalità: spese generali di avviamento (fino al 50% della spesa 
riconosciuta ammissibile con un importo massimo di L. 5.000.000 
ricerca applicata (fino ad un massimo del 70% della spesa ricono
sciuta ammissibile) 

PROMOZIONE COMMERCIALE 
Contributi finanziari di importo determinato in relazione all'entità 
del programma. 
Finalità: partecipazione a rassegne commerciali in Italia e all'estero. 

ARTIGIANCASSA 
Finanziamenti agevolati per: macchinari, laboratori, scorte 
(40.000.000) 
Importo massimo L. 120.000.000 
Leasing per: macchinari, laboratori 
Importo massimo L. 120.000.000 
Disponibilità: 115 miliardi 
Società di Leasing: Agrileasing. Centroleasing. Italease, Leasemac. 
Leasimpresa. Leasint. Locafit. Locat. Sofidleasing, Finlombarda. 

• • • • • • • * > 

•.•.•••••.v.v . . . . . . . . • • . , 
• • • • * * 

• • L • • • 

• • • * • » . 

• * * * • • • • • • • • • • • 

regione piemohte j:|x 
•:•:•:• assessorato artigianato :j>j: 
•Si" commercio e edilìzia §x 

* • •x*x*x«x»x»x»x-x-x»x .v.v.v.%-.-. -.-. 
• • • * • * • « • • • * • ••••••••••••• 
•-•-•-.•.v.v.sv.v.v.v.v.v.v. .••v.v.v.v.-.v.v.v.v.v. 

X-X'X-X-Xv 
?X*X*X-X*Xv 

PRESTITI PI ESERCIZIO 

Finanziamenti agevolati a favore di 
imprese associate a cooperative di 
garanzia 
Importo massimo L. 5.000.0000 
(durata 24 mesi) 
Contributo regionale 5% annuo 


